
Agenzia di Tutela della Salute di Brescia
Sede Legale: viale Duca degli Abruzzi, 15 – 25124 Brescia

Tel. 030.38381 Fax 030.3838233 - www.ats-brescia.it
Posta certificata: protocollo@pec.ats-brescia.it

Codice Fiscale e Partita IVA: 03775430980

Cl.: 1.1.02

OGGETTO: Piano annuale di Risk Management – anno 2018.

Il DIRETTORE GENERALE - Dr. Carmelo Scarcella 
nominato con D.G.R. X/4615 del 19.12.2015

Acquisiti i pareri del
DIRETTORE SANITARIO Dr. Fabrizio Speziani
del
DIRETTORE SOCIOSANITARIO Dr.ssa Annamaria Indelicato
e del
DIRETTORE AMMINISTRATIVO F.F. Dott.ssa Lara Corini

DECRETO n. 171 del 28/03/2018



IL DIRETTORE GENERALE 

Richiamati: 
la Circolare Regionale n. 46/SAN/2004 del 27.12.2004 che ha stabilito le linee di 
indirizzo prioritarie in merito alla funzione di Risk management; 
le linee guida regionali del 16.06.2005, prot. n. H1.2005.0030204, che forniscono 
le indicazioni in merito alle misure organizzative per la gestione del rischio 
sanitario ed in particolare definiscono: gli obiettivi della circolare n. 46/SAN, la 
costituzione del Gruppo di Coordinamento per l’attività di gestione del rischio, la 
definizione di un Comitato Valutazione Sinistri; 
il Decreto D.G. n. 27 del 27.01.2016, con il quale si è formalmente istituita la 
funzione di Risk Management Aziendale, individuando il Risk Manager, il Gruppo 
di Coordinamento del Rischio (G.C.R.) e il Comitato di Valutazione dei Sinistri 
(C.V.S.); 
il Decreto D.G. n. 72 del 03.02.2017 con cui è stata aggiornata la composizione 
del Gruppo di Coordinamento del Rischio e Comitato Valutazione Sinistri;  
la Legge 24 del 08.03.2017 che ha fornito ulteriori disposizioni in materia di 
sicurezza delle cure e della persona assistita, nonché in materia di responsabilità 
professionale degli esercenti le professioni sanitarie; 

Considerato che la Direzione Generale Welfare, con nota del 21.12.2017 prot. n. 
G1.2017.0038696, avente ad oggetto “Linee guida attività di Risk Management – 
Anno 2018”, ha previsto per le Agenzie di Tutela della Salute, la redazione del Piano 
Annuale di Risk Management entro la data del 30.03.2018, che dovrà esplicitare: 

la strategia e le linee di intervento che l’Agenzia ha elaborato in ordine alle 
criticità emerse ed in relazione all’andamento del rischio ed alla sinistrosità; 
gli obiettivi ed i risultati attesi; 
i progetti operativi (da un minimo di 2 a un massimo di 5), con motivazione della 
scelta, step metodologici, cronoprogramma, realizzazioni attese ed indicatori; 
gli eventi formativi in tema di Risk Management; 

Vista la nota della Regione Lombardia prot. n. 8589 del 05.03.2018 (atti ATS prot. n. 
0023076 del 05.03.2018) con la quale è stato istituito il Gruppo di Lavoro dei Risk 
Managers di tutte le ATS Lombarde e sono state date indicazioni per sviluppare un 
progetto interaziendale, comune tra le ATS, con l’obiettivo di prevenire e controllare 
le infezioni correlate alle pratiche assistenziali nelle RSA; 
Ritenuto di approvare il Piano Annuale di Risk Management corredato da due Schede 
Progetto e tre Schede relative a iniziative formative sul tema (allegato A al presente 
provvedimento, composto da n. 17 pagine e relativi allegati, parte integrante dello 
stesso) e condiviso con il Gruppo di Coordinamento del Rischio; 
Dato atto che dal presente provvedimento non discendono oneri per l’Agenzia; 
Vista la proposta presentata dal Coordinatore della funzione di Risk Management, Dr. 
Pasquale Politi che in qualità di Responsabile del procedimento attesta la regolarità 
tecnica e la legittimità del presente provvedimento;  
Acquisiti i pareri del Direttore Sanitario, Dr. Fabrizio Speziani, del Direttore 
Sociosanitario, Dr.ssa Annamaria Indelicato, e del Direttore Amministrativo f.f., 
Dott.ssa Lara Corini, che attesta, altresì, la legittimità del presente atto; 

D E C R E T A 

a) di approvare, per le motivazioni di cui in premesse, il Piano Annuale delle attività 
relative alla funzione di Risk Management per l’anno 2018 nel testo allegato quale 
parte integrante al presente provvedimento (Allegato “A”, composto da n. 17 
pagine e relativi allegati); 



b) di trasmettere, a cura dell’assetto proponente, il presente provvedimento alla 
U.O. Controllo di Gestione e Personale - Struttura Fattori Produttivi della 
Direzione Generale Welfare di Regione Lombardia in formato elettronico via e-
mail al seguente indirizzo: rischiosanita@regione.lombardia.it;

c) di dare atto che dal presente provvedimento non discendono oneri per l’Agenzia; 
d) di dare atto che il presente provvedimento è sottoposto al controllo del Collegio 

Sindacale, in conformità ai contenuti dell’art. 3-ter del D.Lgs. n. 502/1992 e 
ss.mm.ii. e dell’art. 12, comma 14, della L.R. n. 33/2009; 

e) di disporre, a cura del Servizio Affari Generali e Legali, la pubblicazione all'Albo 
on-line – sezione Pubblicità legale - ai sensi dell'art. 17, comma 6, della L.R. n. 
33/2009, e dell'art. 32 della L. n. 69/2009, ed in conformità al D.Lgs. n. 
196/2003 e secondo le modalità stabilite dalle relative specifiche tecniche. 

Firmato digitalmente dal Direttore Generale 
Dr. Carmelo Scarcella 
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La gestione del rischio clinico 

“ La sicurezza delle cure è parte costitutiva del diritto alla salute ed è perseguita nell’interesse 

dell’individuo e della collettività. La sicurezza delle cure si realizza anche mediante l’insieme 

di tutte le attività finalizzate alla prevenzione e alla gestione del rischio connesso 

all’erogazione di prestazioni sanitarie e l’utilizzo appropriato delle risorse strutturali, 

tecnologiche e organizzative. Alle attività di prevenzione del rischio messe in atto dalle 

strutture sanitarie e sociosanitarie, pubbliche e private, è tenuto a concorrere tutto il 

personale, compresi i liberi professionisti che vi operano in regime di convenzione con il 

Servizio Sanitario Nazionale. “ 

gli eventi sfavorevoli, sia nel settore ospedaliero 

che in quello delle cure primarie, siano in larga misura prevenibili e la maggior parte di essi  

siano riconducibili a fattori sistemici





















Progetto n.1 - Prevenzione e controllo delle infezioni correlate alle pratiche Assistenziali nelle 
RSA Lombarde.





 - La gestione del prontuario terapeutico nell’ambito dell’attività dei Medici della 
Continuità Assistenziale del territorio dell’ATS di Brescia.
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La popolazione ospite delle strutture residenziali socio sanitarie è particolarmente esposta al rischio infettivo, a 
causa delle condizioni di fragilità e di compromissione di base dello stato di salute, associate alla vita in comunità e, 
spesso, a frequenti ricoveri in ospedale. Si segnala che il tasso di prevalenza totale delle ICA, presso le strutture 
socio sanitarie del territorio, è stimato in una percentuale che varia tra il 3 e il 4 % degli ospiti, con una 
preponderanza di quelle a carico delle vie respiratorie, delle vie urinarie, della cute (lesioni, piaghe da decubito) e 
del tratto gastrointestinale. 
La frequenza delle malattie infettive nelle RSA determina spesso un utilizzo empirico degli antibiotici ed il 
conseguente aumento della selezione e trasmissione di microorganismi antibiotico resistenti (Studio pilota 
ECDC).Oggi questa problematica è diventata una vera e propria priorità di sanità pubblica a livello mondiale, non 
soltanto per le importanti implicazioni cliniche (aumento della morbilità, letalità, durata della malattia, possibilità di 
sviluppo di complicanze, possibilità di epidemie), ma anche per la ricaduta economica delle infezioni da batteri 
antibiotico-resistenti, dovuta al costo aggiuntivo richiesto per l’impiego di farmaci e di procedure più costose, per 
l’allungamento delle degenze in ospedale e per eventuali invalidità che ne derivano. Appare, quindi, indispensabile 
nell’evoluzione delle attività delle A.T.S. Lombarde implementare l’analisi del rischio non solo nella fase diretta 
(ormai molto limitata), ma nella fase gestionale e organizzativa dei processi che riconducono a una prestazione 
clinica con particolare attenzione al territorio e alla mappatura del percorso del cittadino/utente. 

Rischio Infezioni - Sepsi

                                                 ATS lombarde - progetto congiunto

SCHEDA PROGETTO - ANNO 2018

Abbiati, Bovio,  Donzelli, Fascendini, Paiano, Politi, Ravelli, Tereanu

PREVENZIONE E CONTROLLO DELLE INFEZIONI CORRELATE ALLE PRATICHE ASSISTENZIALI NELLE 
RSA LOMBARDE

 Risk Management, Programmazione, Accreditamento, Acquisto delle Prestazioni Sanitarie e Sociosanitarie, 
Programmazione per l’integrazione delle Prestazioni Sociosanitarie e Sociali, RSA Lombarde

Nuovo

RSA del territorio lombardo, ASST lombarde

1. Prevenzione e contenimento delle infezioni correlate all’assistenza.
2. Riduzione ospedalizzazione per ICA.
3. Diffusione della consapevolezza/conoscenza del rischio correlato alla pratica assistenziale tra gli operatori sociali 
e sanitari, i familiari ed i volontari delle RSA.
4. Sviluppo di competenze che facilitino percorsi orientati alla sicurezza del paziente nell’ambito della prevenzione 
delle ICA, compresa la gestione della terapia antibiotica.
5. Mappatura dei processi assistenziali che permetta di fotografare la struttura logistico-organizzativa delle RSA 
aderenti, mediante check list.
6. Revisione di procedure/istruzioni operative relative al controllo delle infezioni.

3 anni



Estrazione dati si/no

redazione check list si/no

restituzione check list da parte 
delle RSA aderenti

%

RSA del territorio dell'ATS aderenti 
al progetto

%

Utilizzo flussi informativi amministrativi SOSIA SDO MAINF
- Analisi e valutazione degli indicatori generali e specifici adottati nei controlli di appropriatezza
- Revisione della letteratura scientifica
- Somministrazione della check list logistico/organizzativa - applicativo survey monkey
- Formazione
- Audit

Per il 2018: mappatura delle infezioni sviluppate nelle RSA Lombarde (ottenuta sia tramite l'analisi dei flussi di dati 
amministrativi a disposizione delle ATS, sia tramite i dati raccolti dalle check list compilate dalle RSA aderenti al 
progetto). Per il 2019:  indivuduazione delle criticità organizzative e gestionali più rilevanti e più frequenti nelle RSA,
incontri per restituzione dei dati alle RSA (verbali) e Incontri formativi. Per il 2020 audit con RSA a campione 
(percentuale da definire in funzione delle adesioni)e nuova mappatura (rivalutazione)
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                                                 ATS di Brescia
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